
 
Il mondo ha bisogno dell’Europa

«Se serve, ci sarò»: non parteciperà alle elezioni, è senatore a vita, ma ha dato la disponibilità a un
secondo mandato. La conversazione di Mario Monti al Council on foreign relations di New York ha
fatto molto più notizia dell’intervento all’Assemblea generale delle Nazioni Unite. La primavera è
lontana, non si hanno ancora notizie della legge elettorale (e purtroppo nemmeno di misure operative
contro lo sperpero di denaro pubblico, che per Sturzo era, non dimentichiamolo, una delle male
bestie della democrazia) e tutti gli scenari restano aperti.

Ma vale la pena di ritornare alla tribuna dell’Onu. Perché il discorso del presidente del Consiglio
italiano è stato, per un certo aspetto, storico. Non si è infatti limitato a illustrare le posizioni italiane sui
diversi dossier delle relazioni internazionali. Ha parlato del Mediterraneo e delle primavere arabe, dei
diritti umani e della Siria, del rifiuto dell’estremismo. Ha confermato la linea per l’abolizione
universale della pena di morte, la protezione delle minoranze, lo sviluppo dello status della donna e
la «libera e sicura espressione della religione e del pensiero». «Dobbiamo cooperare - ha aggiunto -
giudiziosamente per rigettare con fermezza ogni degradazione della religione in strumento di
distruzione o destabilizzazione». Ha parlato anche di riforma del Consiglio di sicurezza e della Corte
internazionale di giustizia. Insomma, il tipico discorso da Assemblea generale dell’Onu.

Il fatto nuovo è avere esordito e avere dedicato una parte qualificante del discorso all’Unione
europea. D’altra parte il 10 settembre lo stesso Monti aveva dichiarato a Cernobbio che «il governo
dell’Italia si fa in gran parte a Bruxelles, sia pure con un’attiva partecipazione italiana».

Ha insomma parlato di Europa e anche a nome dell’Europa, assicurando che l’Italia si muove senza
esitazioni proprio nella prospettiva europea: «Oggi il mondo ha capito quanto è essenziale una forte
Europa per affrontare le sfide globali dell’economia della sicurezza e quanto è importante l’area
Euro per la ripresa dell’economia globale. Oggi - ha sottolineato Monti - è chiaro che “più Europa” è
un interesse generale, non solo degli europei».

Per questo, ha osservato il presidente del Consiglio italiano, ha ragione Jean Monnet, quando nelle
sue memorie scrive che «l’Europa viene costruita attraverso le sue crisi». Davvero, «è risolvendo
queste crisi che gli europei hanno compreso quanto sono strettamente integrati i loro interessi e
quanto interdipendenti le loro economie». La via, insomma, è obbligata. Resta una grande incertezza
sui modi e sulla volontà, cioè sulla politica. Ma senza una buona politica non si può andare da
nessuna parte.
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